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Circolare  n.  6 5

Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  

Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 

   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  

   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 

Al Vice Presidente 

Ai Consiglier i  di Am m inist razione 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

Allegat i n.1

OGGETTO: Decreto- legge  2 2  m arzo 2 0 2 1 ,  n.  4 1 ,  recante  “Misure  urgent i  in
m ateria  di sostegno alle  im prese e agli operatori econom ici,  di

 



lavoro,  salute  e servizi  terr itor ia li,  connesse  all'em ergenza  da
COVI D- 1 9 ”.  I ndennità  una  tantum  e indennità  onnicom prensiva
finalizzate  al  sostegno di a lcune  categorie di lavoratori  le  cui at t ività
lavorat ive  sono state  colpite  dall’em ergenza  epidem iologica  da
COVI D- 1 9 . Sem plificazione  dei requisit i di accesso alla  indennità  di
disoccupazione  NASpI .  I st ruzioni  contabili. Variazioni  a l  piano dei
cont i

SOMMARI O: Con  la presente circolare si forniscono ist ruzioni am m inist rat ive in m ateria di
indennità una tantum  prevista dal decreto- legge n. 41  del 2021  (c.d. decreto
Sostegni)  -  in cont inuità con le m isure di cui al  decreto- legge n. 18  del 2020
(c.d. decreto Cura I talia) ,  al  decreto- legge n. 34  del 2020  (c.d. decreto
Rilancio I talia) ,  al  decreto- legge n. 104 del 2020,  al  decreto- legge n. 137 del
2020  (c.d. decreto Ristor i)  -  a  favore delle categorie di lavorator i  già
beneficiar i dell’indennità di cui agli art icoli 15  e 15 -bis del citato decreto
Ristor i,  nonché di indennità onnicom prensiva a favore di alcune categorie di
lavorator i  le  cui at t ività lavorat ive sono state colpite dell’em ergenza
epidem iologica da COVI D-19.  I nolt re,  la presente circolare reca le novità
int rodot te dal decreto Sostegni in m ateria di indennità di disoccupazione
NASpI ,  con specifico r ifer im ento alla sem plificazione dei requisit i  di accesso
alla stessa.

I NDI CE
 
 
1. I ndennità una tantum  a favore dei sogget t i  già beneficiar i dell’indennità di cui agli art icoli 15
e/ o 15 -bis del decreto- legge n. 137 del 2020
2. I ndennità a  favore dei lavorator i  stagionali  dei set tor i  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali
e dei lavorator i  in  som m inist razione im piegat i presso im prese ut ilizzat r ici operant i  nel set tore
del tur ism o e degli stabilim ent i term ali  che non  hanno già fruito dell’indennità di cui agli art icoli
15  e/ o 15 -bis del decreto Ristor i
3. I ndennità a  favore dei lavorator i  dipendent i  e autonom i che in conseguenza dell’em ergenza
da COVI D-19  hanno cessato, r idot to o  sospeso la loro at t ività o  il  loro rapporto di lavoro che
non  hanno già fruito dell’indennità di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto Ristor i
3.1  Lavorator i  dipendent i  stagionali  e in som m inist razione appartenent i a  set tor i  diversi da
quelli  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali  che non  hanno già fruito dell’indennità di cui agli
art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto Ristor i
3.2  Lavorator i  interm it tent i che non  hanno già fruito dell’indennità di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -
bis del decreto Ristor i
3.3  Lavorator i  autonom i occasionali che non  hanno già fruito dell’indennità di cui agli art icoli
15  e/ o 15 -bis del decreto Ristor i
3.4  Lavorator i  incaricat i alle vendite a  dom icilio che non  hanno già fruito dell’indennità
onnicom prensiva di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto Ristor i
4. Lavorator i  a  tem po determ inato dei set tor i  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali  che non
hanno già fruito dell’indennità di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto Ristor i
5. Lavorator i  dello spet tacolo  che non  hanno già fruito dell’indennità di cui agli art icoli 15  e/ o
15 -bis del decreto Ristor i
6. Presentazione della dom anda
7. Finanziam ento e m onitoraggio
8. I ncum ulabilità e incom pat ibilità  t ra le indennità di cui al  decreto Sostegni e alt re prestazioni
previdenziali.  Regim e delle com pat ibilità
9. St rum ent i  di tutela
10.  I st ruzioni contabili  e fiscali  in  m ateria di indennità di cui all’art icolo 10  del decreto Sostegni
11.  Sem plificazione dei requisit i  di accesso all’indennità di disoccupazione NASpI .  Sospensione
dell’applicazione della disposizione di cui all’art icolo 3, com m a 1, let tera.  c) ,  del D.lgs n. 22  del
2015:  requisito delle t renta giornate di lavoro effet t ivo nei dodici m esi che precedono l’inizio
del periodo di disoccupazione 



 
 
 
 
 
 
 
1 .  I ndennità  una  tantum  a  favore  dei sogget t i già  beneficiar i  dell’indennità  di cui agli
art icoli 1 5  e/ o 1 5 - bis del decreto- legge  n.  1 3 7  del 2 0 2 0
 
 
I l  decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41  (di  seguito,  anche decreto Sostegni) ,  all’art icolo 10,
com m a 1, ha previsto –  a favore dei sogget t i  che hanno già beneficiato  dell’indennità di cui
agli art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto- legge 28  ot tobre 2020,  n. 137 (di  seguito,  anche decreto
Ristor i) ,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 18  dicem bre 2020,  n. 176 – l’erogazione una
tantum  di un’ulter iore indennità di im porto pari a  2.400 euro.   
 
I n part icolare,  i  lavorator i  dest inatar i  della tutela denom inata “ indennità una tantum ”  di cui
all’art icolo 10,  com m a 1, del citato decreto Sostegni sono:
 

i  lavorator i  stagionali  e i  lavorator i  in  som m inist razione dei set tor i  del tur ism o e degli
stabilim ent i term ali;
i  lavorator i  dipendent i  stagionali  appartenent i a  set tor i  diversi da quelli  del tur ism o e
degli stabilim ent i term ali;
i  lavorator i  interm it tent i;
i  lavorator i  autonom i occasionali;
i  lavorator i  incaricat i alle vendite a  dom icilio;
i  lavorator i  a  tem po determ inato dei set tor i  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali;
i  lavorator i  dello spet tacolo.

 
Pertanto,  in at tuazione della previsione di cui all’art icolo 10,  com m a 1, del decreto-  legge n. 41
del 2021,  tut t i  i  lavorator iappartenent i alle categorie di cui sopra,che hanno già fruito delle
indennità di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto- legge n. 137 del 2020,  non  devono
presentare una nuova dom andaai  fini della fruizione dell’indennità una tantum  di cui all’art icolo
10,  com m a 1, del decreto Sostegni,  m a la relat iva indennità sarà ai  predet t i lavorator i  erogata
dall’I NPS con le m odalità indicate dagli stessi per  le indennità già erogate.   
 
 
 
 
 
 
2 .  I ndennità  a  favore  dei lavoratori  stagionali dei set tor i  del tur ism o e degli
stabilim ent i  term ali  e  dei lavoratori  in  som m inist razione  im piegat i  presso  im prese
ut ilizzat r ici  operant i nel set tore  del tur ism o e degli  stabilim ent i  term ali  che  non
hanno già  fruito dell’indennità  di cui agli art icoli 1 5  e/ o 1 5 - bis del decreto Ristori
 
 
I l  presente paragrafo è r ifer ito ai  lavorator i  stagionali  dei set tor i  del tur ism o e degli
stabilim ent i term ali  e ai  lavorator i  in  som m inist razione im piegat i presso im prese ut ilizzat r ici
operant i  nel set tore del tur ism o e degli stabilim ent i term ali  che non  hanno già fruito
dell’indennità di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto- legge n. 137 del 2020  e che,
pertanto,  possono presentare dom anda per  la fruizione – in presenza dei requisit i  com e di
seguito specificat i  –  dell’indennità onnicom prensiva di cui all’art icolo 10,  com m a 2, del decreto-
legge n. 41  del 2021.



 
La disposizione di cui all’art icolo 10,  com m a 2, del decreto- legge n. 41  del 2021  prevede il
r iconoscim ento di una indennità onnicom prensiva di im porto pari a  2.400 euro a favore dei
lavorator i  stagionali  dei set tor i  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali  che hanno cessato
involontar iam ente – con la predet ta qualifica -  un rapporto di lavoro nel periodo com preso t ra
il  1°  gennaio 2019  e la data del 23  m arzo 2021,  di ent rata in vigore del m edesim o decreto
Sostegni,  con un datore di lavoro r ient rante nei set tor i  produt t iv i del tur ism o e degli
stabilim ent i term ali,  com e individuat i nella tabella r iportata in calce al  presente paragrafo.
 
Ai fini dell’accesso all’indennità onnicom prensiva di cui t rat tasi,  la  disposizione di cui al  citato
art icolo 10,  com m a 2, del decreto- legge n. 41  del 2021  prevede alt resì che det t i  lavorator i
abbiano svolto la prestazione lavorat iva – con la qualifica di stagionali  e con un datore di
lavoro r ient rante nei predet t i set tor i  -  per  alm eno t renta giornate nel m edesim o arco
tem porale 1°  gennaio 2019  -  23  m arzo 2021  e che non  siano, alla m edesim a data del 23
m arzo 2021,  t itolar i di t rat tam ento pensionist ico diret to (cfr .  il  successivo paragrafo 8) ,  né di
indennità di disoccupazione NASpI , né di rapporto di lavoro dipendente alla data del 24  m arzo
2021.  
 
La m edesim a indennità onnicom prensiva,  di im porto com plessivo pari a  2.400 euro,  è
r iconosciuta,  ai  sensi  del citato art icolo 10,  com m a 2, anche a favore dei lavorator i  in
som m inist razione, im piegat i presso im prese ut ilizzat r ici operant i  nel set tore del tur ism o e degli
stabilim ent i term ali,  che hanno cessato involontar iam ente -  nel periodo com preso t ra il  1°
gennaio 2019  e la data del 23  m arzo 2021,  di ent rata in vigore del m edesim o decreto- legge n.
41  del 2021  -  un rapporto di lavoro in som m inist razione presso im prese ut ilizzat r ici operant i
nei set tor i  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  com e individuat i nella tabella r iportata in
calce al  presente paragrafo.
 
Ai fini dell’accesso all’indennità di cui t rat tasi,  la  r ichiam ata disposizione norm at iva di cui al
com m a 2 dell’art icolo  10  del decreto Sostegni prevede che i  predet t i lavorator i  abbiano svolto -
com e lavorator i  in  som m inist razione e con im prese ut ilizzat r ici operant i  nel set tore del tur ism o
e degli stabilim ent i term ali  -  la  prestazione lavorat iva per  alm eno t renta giornate nel
m edesim o periodo dal 1°  gennaio 2019  al  23  m arzo 2021  e che non  siano – alla data del 23
m arzo 2021  -  t itolar i di t rat tam ento pensionist ico diret to (cfr .  il  successivo paragrafo 8) ,  né di
indennità di disoccupazione NASpI , né di rapporto di lavoro dipendente alla data del 24  m arzo
2021.
 
Det ta indennità onnicom prensiva è erogata dall’I NPS – secondo le m odalità di cui al  paragrafo
6 della presente circolare -  e non  concorre alla form azione del reddito ai  sensi  del D.P.R.  22
dicem bre 1986,  n. 917 (di  seguito TUI R) .  Per  il  periodo di fruizione dell’indennità in quest ione
non  è r iconosciuto l’accredito di cont r ibuzione figurat iva,  né il  dir it to all’assegno per  il  nucleo
fam iliare.
 
Per  ent ram be le categorie di lavorator i  sopra r ichiam ate, si precisa che è am m esso l’accesso
all’indennità in argom ento anche a favore dei lavorator i  che -  successivam ente alla cessazione
del rapporto di lavoro con qualifica di stagionale o in som m inist razione -  hanno instaurato e
com unque cessato alla data del 23  m arzo 2021  un alt ro rapporto di lavoro subordinato.
 
Ferm i restando i  requisit i  legislat ivam ente individuat i,  com e sopra espost i,  considerato  che
l’indennità è r ivolta a  una specifica categoria di lavorator i  –  stagionali  dei set tor i  del tur ism o e
degli stabilim ent i term ali  e lavorator i  in  som m inist razione presso im prese ut ilizzat r ici operant i
nel set tore del tur ism o e degli stabilim ent i term ali  -  si è reso necessario individuare,  in via
prelim inare, le at t iv ità econom iche di interesse e la categoria di lavorator i  dest inatar i  della
predet ta indennità.
 
A tal  fine -  tenuto conto che l’I st ituto,  cui l’art icolo 49  della legge 9 m arzo 1989,  n. 88,
at t r ibuisce la t itolar ità della classificazione previdenziale dei dator i di lavoro,  provvede
all’inquadram ento aziendale at t raverso l’assegnazione di un Codice Stat ist ico Cont r ibut ivo



(CSC)  che ident ifica il  set tore di r ifer im ento in relazione all’at t iv ità effet t ivam ente esercitata
dall’azienda – sono stat i individuat i,  in  base alla catalogazione I STAT di cui alla Tabella ATECO
2007,  i  codici  CSC associabili  alle at t iv ità inerent i  ai  set tor i  produt t iv i del tur ism o e degli
stabilim ent i term ali.
 
I n relazione a quanto precede,  si r iportano di seguito le tabelle che indicano le at t iv ità
econom iche r iconducibili  ai  set tor i  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali.
 
 
Tabella  codici ATECO ( la tabella r iporta i  codici  ATECO per  i  quali  può essere concessa
l’indennità)
 
 

 TURI SMO

CSC
7 0 5 0 1 1.  Alberghi (ATECO 55.10.00) :  

a.  fornitura di alloggio di breve durata presso alberghi,  resort ,  m otel,  aparthotel
(hotel&residence) ,  pensioni,  hotel at t rezzat i per  ospitare conferenze ( inclusi
quelli  con at t iv ità m ista di fornitura di alloggio e som m inist razione di past i  e
bevande) .

2 .  Villaggi tur ist ici (ATECO 55.20.10) .
3.  Ostelli della gioventù  (ATECO 55.20.20) .
4 .  Rifugi di m ontagna (ATECO 55.20.30) :

a.   inclusi quelli  con at t iv ità m ista di fornitura di alloggio e som m inist razione di
past i  e bevande.

5.  Colonie m arine e m ontane (ATECO 55.20.40) .
6 .  Affit tacam ere per  brevi soggiorni,  case ed appartam ent i  per  vacanze,  bed and

breakfast , residence (ATECO 55.20.51) :

a.   fornitura di alloggio di breve durata presso:  chalet ,  villet te e appartam ent i  o
bungalow  per  vacanze;

b.   cot tage senza servizi  di pulizia.

CSC
5 0 1 0 2 1.   At t ività  di alloggio connesse alle aziende agricole (ATECO 55.20.52)

CSC
7 0 5 0 1 1.  Aree di cam peggio e aree at t rezzate per  cam per  e roulot te (ATECO 55.30.00) :

a.   fornitura a persone che soggiornano per  brevi periodi di spazi  e servizi  per
cam per,  roulot te in aree di sosta at t rezzate e cam peggi.

2 .  Gest ione di vagoni let to (ATECO 55.90.10) .
3.  Alloggi per  student i  e lavorator i  con servizi  accessori di t ipo alberghiero (ATECO

55.90.20) :

a.  case dello studente;
b.  pensionat i  per  student i  e lavorator i;
c.   alt re infrast rut ture n.c.a.

CSC
7 0 5 0 2
7 0 7 0 9

1.  Ristorazione con som m inist razione (ATECO 56.10.11) :

a  at t iv ità degli esercizi  di r istorant i,  fast - food,  rost iccerie,  fr iggitor ie,  pizzerie



eccetera,  che dispongono di post i  a  sedere;

b. at t ività degli esercizi  di birrer ie,  pub,  enoteche ed alt r i esercizi  sim ili con
cucina.

CSC
5 0 1 0 2

At t ività  di r istorazione connesse alle aziende agricole (ATECO 56.10.12)

CSC
7 0 5 0 2 1.  Ristorazione am bulante (ATECO 56.10.42) :

a.  furgoni  at t rezzat i per  la r istorazione am bulante di cibo pronto per  il  consum o;

b. preparazione di cibo per  il  consum o im m ediato presso banchi  del m ercato.
2.  Ristorazione su  t reni e navi (ATECO 56.10.50) :

a.  r istorazione connessa all’at t iv ità di t rasporto,  se effet tuate da im prese
separate.

CSC
7 0 5 0 2
7 0 7 0 9

1.  Bar  e alt r i esercizi  sim ili senza cucina (ATECO 56.30.00) :
1.  bar;
2 .  pub;
3.  birrer ie;
4 .  caffet ter ie;
5 .  enoteche.

CSC
4 1 6 0 1
7 0 5 0 3

1.  Gest ione di stabilim ent i balneari:  m arit t im i,  lacuali e fluviali  (ATECO 93.29.20) :  

a.  at t iv ità r icreat ive in spiagge,  incluso il  noleggio di cabine,  arm adiet t i,  sedie
eccetera.

CSC
7 0 5 0 4
4 0 4 0 5
4 0 4 0 7

1.  Gelater ie e past iccerie (ATECO 56.10.30)

7 0 5 0 4
1.  Gelater ie e past iccerie am bulant i  (ATECO 56.10.41)

CSC
7 0 4 0 1 1.  At t ività  delle agenzie di viaggio (ATECO 79.11.00) :

a.  at t iv ità delle agenzie pr incipalm ente im pegnate nella vendita di viaggi,  tour,
servizi  di t rasporto  e alloggio,  per  il  pubblico e per  client i com m erciali;

b.  at t iv ità delle agenzie di viaggio:  fornitura di inform azioni e consigli,
pianificazione dei viaggi,  organizzazione di viaggi su  m isura.

2.  At t ività  dei tour operator  (ATECO 79.12.00) :

a.  at t iv ità di organizzazione e gest ione di viaggi tur ist ici vendute da agenzie di
viaggio o diret tam ente dai tour operator.  I  viaggi possono includere uno o più
dei seguent i  servizi:  t rasporto,  alloggio,  past i,  visite a  m usei e ad aree di
interesse stor ico culturale,  event i  teat rali,  m usicali  o  sport ivi.

3 .  At t ività  delle guide e degli accom pagnatori  tur ist ici (ATECO 79.90.20) .
4 .  At t ività  delle guide alpine (ATECO 93.19.92) .



CSC
4 0 4 0 4
7 0 7 0 5

1.  Ristorazione senza som m inist razione con preparazione di cibi  da asporto (ATECO
56.10.20) :

1.  preparazione di past i  da portar  via  “ take-away” ;
2 .  at t iv ità degli esercizi  di rost iccerie,  fr iggitor ie,  pizzerie a  taglio eccetera che

non  dispongono di post i  a  sedere.

CSC
7 0 7 0 8 1.  Alt r i servizi  di prenotazione e alt re at t ività di assistenza tur ist ica non  svolte dalle

agenzie di viaggio n.c.a.  (ATECO 79.90.19) :
1.  alt r i servizi  di prenotazione connessi ai  viaggi:  prenotazioni di m ezzi di

t rasporto,  alberghi,  r istorant i,  noleggio di autom obili,  servizi  r icreat ivi e
sport ivi;

2 .  servizi  di gest ione degli scam bi di m ult iproprietà;
3 .  servizi  di assistenza ai  visitator i:  fornitura di inform azioni tur ist iche ai

viaggiator i;
4 .  at t iv ità di prom ozione tur ist ica.

 STABI LI MENTI  TERMALI

CSC
1 1 8 0 7

Stabilim ent i term ali  (ATECO 96.04.20)

CSC
7 0 7 0 8

Stabilim ent i term ali  (ATECO 96.04.20)

 
 
 
Per  quanto concerne i  lavorator i  in  som m inist razione, considerata la natura part icolare di tale
rapporto di lavoro,  si precisa che l’ist rut tor ia sarà cent ralizzata, al  fine di cont rollare la
presenza,  nelle com unicazioni  obbligator ie inviate dai dator i di lavoro al  Ministero del Lavoro e
delle polit iche sociali  (UniSom m ),  dell’indicazione,  nel periodo ut ile all’am m issibilità
dell’indennità, dell’invio in m issione presso sogget t i  ut ilizzator i  appartenent i alle categorie
ATECO sopra r iportate.
 
Qualora l’esito  di tale cont rollo  cent ralizzato non  sia posit ivo, la dom anda verrà posta in uno
stato di “preavviso di reiezione” ,  che sarà com unicato tem pest ivam ente al  lavoratore,  al  fine di
consent ire l’eventuale presentazione della docum entazione probatoria ut ile alla revisione
dell’esito stesso.
 
Tale at t iv ità di r iesam e sarà svolta dalle St rut ture terr itor iali  dell’I st ituto  com petent i  in  base
alla residenza del lavoratore r ichiedente.
 
I n part icolare,  il  lavoratore som m inist rato dovrà dim ost rare il  servizio prestato nelle aziende
sopra r ichiam ate.
 
A tal  fine,  sarà considerata quale docum entazione probatoria ut ile il  cont rat to o  la let tera di
assegnazione all’azienda ut ilizzat r ice da cui si evinca lo svolgim ento delle at t iv ità di lavoro in
argom ento o,  in subordine,  l’eventuale cert ificazione da parte del datore di lavoro,  agenzia di
som m inist razione, dello svolgim ento di tale at t iv ità con la specifica del periodo e della ragione
sociale dell’azienda ut ilizzat r ice,  nonché della m at r icola aziendale.   
 
 
 
 
 
 
 



 
3 .  I ndennità  a  favore  dei lavoratori  dipendent i e  autonom i che  in  conseguenza
dell’em ergenza  da  COVI D- 1 9  hanno cessato,  r idot to  o  sospeso la  loro  at t ività  o  il
loro  rapporto  di lavoro che  non hanno già  fruito dell’indennità  di cui agli art icoli 1 5
e/ o 1 5 - bis del decreto Ristori
 
 
I l  citato art icolo 10  del decreto- legge n. 41  del 2021,  al  com m a 3 prevede un’indennità
onnicom prensiva di im porto com plessivo pari a  2.400 euro a favore di alcune categorie di
lavorator i,  individuate alle let tere a) ,  b) ,  c) ,  e d)  del m edesim o com m a 3, com e di seguito
specificato.
 
I  successivi paragrafi 3.1, 3.2, 3.3  e 3.4 sono r ifer it i  ai  lavorator i  che non  hanno fruito delle
indennità di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto- legge n. 137 del 2020  e che,  pertanto,
possono presentare specifica dom anda per  la fruizione – in presenza dei requisit i  com e di
seguito specificat i  –  di tale indennità onnicom prensiva.
 
Si fa alt resì presente che il  citato art icolo 10,  com m a 3, let tera a) ,  ha previsto t ra i  dest inatar i
della relat iva indennità onnicom prensiva – in presenza dei requisit i  com e di seguito m eglio
specificat i  -  anche la nuova categoria dei lavorator i  in  som m inist razione presso aziende
ut ilizzat r ici dei set tor i  diversi da quelli  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  non  r ient rant i
nell’am bito di applicazione delle disposizioni  in m ateria di indennità COVI D-19  di cui ai
precedent i  decret i  em ergenziali.
 
 
 
 
 
 
 
3 .1  Lavoratori dipendent i stagionali e  in  som m inist razione  appartenent i a  set tor i
diversi da  quelli  del tur ism o e degli  stabilim ent i  term ali  che  non hanno già  fruito
dell’indennità  onnicom prensiva  di cui agli art icoli 1 5  e/ o 1 5 - bis del decreto Ristori
 
 
I l  presente paragrafo è r ifer ito ai  lavorator i  dipendent i  stagionali  e in som m inist razione
appartenent i a  set tor i  diversi da quelli  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali  che non  hanno
già fruito delle indennità di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto- legge n. 137 del 2020  e
che,  pertanto,  possono presentare dom anda per  la fruizione – in presenza dei requisit i  com e di
seguito specificat i  –  dell’indennità onnicom prensiva di cui all’art icolo 10,  com m a 3, let tera a) ,
del decreto Sostegni.
 
L’art icolo 10,  com m a 3, let tera a) ,  del decreto- legge n. 41  del 2021  prevede un’indennità
onnicom prensiva di im porto com plessivo pari a  2.400 euro a favore dei lavorator i  dipendent i
stagionali  e in som m inist razione appartenent i a  set tor i  diversi da quelli  del tur ism o e degli
stabilim ent i term ali,  che hanno cessato involontar iam ente il  rapporto di lavoro nel periodo
com preso t ra il  1°  gennaio 2019  e la data del 23  m arzo 2021,  di ent rata in vigore del citato
decreto Sostegni,  e che abbiano svolto la prestazione lavorat iva per  alm eno t renta giornate nel
predet to arco tem porale.
 
Ai fini dell’accesso all’indennità in argom ento,  è necessario inolt re che det t i  lavorator i,  alla data
di presentazione della dom anda,  non  siano t itolar i di alt ro rapporto di lavoro subordinato a
tem po indeterm inato – fat ta salva la t itolar ità di un rapporto di lavoro di t ipo interm it tente
senza dir it to all’indennità di disponibilità -  e che alla stessa data non  siano t itolar i di
t rat tam ento pensionist ico diret to (cfr .  il  successivo paragrafo 8) .
 
Det ta indennità onnicom prensiva è erogata dall’I NPS – secondo le m odalità di cui al  paragrafo



6 della presente circolare -  e non  concorre alla form azione del reddito ai  sensi  del TUI R.  Per  il
periodo di fruizione dell’indennità in quest ione non  è r iconosciuto l’accredito di cont r ibuzione
figurat iva,  né il  dir it to all’assegno per  il  nucleo fam iliare.
 
Per  tali  categorie si chiar isce, com e per  le precedent i  previsioni  legislat ive della stessa
indennità COVI D-19,  l’esclusione dal beneficio  in parola di tut t i  i  lavorator i  stagionali  e in
som m inist razione del set tore agricolo,  indipendentem ente dal codice ATECO di appartenenza
dell’azienda dat r ice di lavoro,  assogget tat i  alla cont r ibuzione agricola unificata,  iscr it t i  negli
elenchi nom inat ivi dei lavorator i  agricoli  e quindi beneficiar i delle specifiche tutele della
disoccupazione agricola.
 
Per  quanto concerne i  lavorator i  in  som m inist razione, considerata la natura part icolare di tale
rapporto di lavoro,  si precisa che l’ist rut tor ia sarà cent ralizzata, al  fine di cont rollare la
presenza,  nelle com unicazioni  obbligator ie inviate dai dator i di lavoro al  Ministero del Lavoro e
delle polit iche sociali  (UniSom m ),  dell’indicazione,  nel periodo ut ile all’am m issibilità
dell’indennità, dell’invio in m issione presso sogget t i  ut ilizzator i  appartenent i alle categorie
ATECO diverse da quelle di cui alla tabella r iportata al  paragrafo 2 della presente circolare.
 
Qualora l’esito  di tale cont rollo  cent ralizzato non  sia posit ivo, la dom anda verrà posta in uno
stato di “preavviso di reiezione” ,  che sarà com unicato tem pest ivam ente al  lavoratore,  al  fine di
consent ire l’eventuale presentazione della docum entazione probatoria ut ile alla revisione
dell’esito stesso.
 
Tale at t iv ità di r iesam e sarà svolta dalle St rut ture terr itor iali  dell’I st ituto  com petent i  in  base
alla residenza del lavoratore r ichiedente.
 
I n part icolare,  il  lavoratore som m inist rato dovrà dim ost rare il  servizio prestato nelle aziende
sopra r ichiam ate.
 
A tal  fine,  sarà considerata quale docum entazione probatoria ut ile il  cont rat to o  la let tera di
assegnazione all’azienda ut ilizzat r ice da cui si evinca lo svolgim ento delle at t iv ità di lavoro in
argom ento o,  in subordine,  l’eventuale cert ificazione da parte del datore di lavoro,  agenzia di
som m inist razione, dello svolgim ento di tale at t iv ità con la specifica del periodo e della ragione
sociale dell’azienda ut ilizzat r ice,  nonché della m at r icola aziendale.  
 
 
 
 
 
 
 
3 .2  Lavoratori interm it tent i  che  non hanno già  fruito dell’indennità  onnicom prensiva
di cui agli art icoli 1 5  e/ o 1 5 - bis del decreto Ristori
 
 
I l  presente paragrafo è r ifer ito ai  lavorator i  interm it tent i che non  hanno già fruito dell’indennità
di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto- legge n. 137 del 2020  e che,  pertanto,  possono
presentare dom anda per  la fruizione – in presenza dei requisit i  com e di seguito specificat i  –
dell’indennità onnicom prensiva di cui all’art icolo 10,  com m a 3, let tera b) ,  del decreto- legge n.
41  del 2021.
 
I l  m edesim o art icolo 10,  com m a 3, alla let tera b)  prevede il  r iconoscim ento di un’indennità
onnicom prensiva di im porto com plessivo di 2.400 euro a favore dei lavorator i  interm it tent i,  di
cui agli art icoli da 13  a 18  del decreto legislat ivo 15  giugno 2015,  n. 81,  che abbiano svolto la
prestazione lavorat iva -  nell’am bito di uno o più cont rat t i di t ipo interm it tente -  per  alm eno
t renta giornate nel periodo com preso t ra il  1°  gennaio 2019  e la data del 23  m arzo 2021,  di
ent rata in vigore del decreto- legge n. 41  del 2021.  Sono dest inatar i  dell’indennità



onnicom prensiva in argom ento sia i  lavorator i  che sono stat i t itolar i di rapporto di lavoro di
t ipo interm it tente con obbligo di r isposta alla chiam ata e indennità di disponibilità,  sia i
lavorator i  che sono stat i t itolar i di rapporto di lavoro di t ipo interm it tente senza obbligo di
r isposta alla chiam ata e senza indennità di disponibilità.
 
Ai fini dell’accesso all’indennità in argom ento,  il  com m a 4 del citato art icolo 10  del decreto
Sostegni prevede che det t i  lavorator i,  alla data di presentazione della dom anda,  non  siano
t itolar i di alt ro rapporto di lavoro subordinato a tem po indeterm inato – fat ta salva la t itolar ità
di un rapporto di lavoro di t ipo interm it tente senza dir it to all’indennità di disponibilità -  e che
alla stessa data non  siano t itolar i di t rat tam ento pensionist ico diret to (cfr .  il  successivo
paragrafo 8) .
 
Det ta indennità onnicom prensiva è erogata dall’I NPS -  secondo le m odalità di cui al  paragrafo
6 della presente circolare -  e non  concorre alla form azione del reddito ai  sensi  del TUI R.  Per  il
periodo di fruizione dell’indennità in quest ione non  è r iconosciuto l’accredito di cont r ibuzione
figurat iva,  né il  dir it to all’assegno per  il  nucleo fam iliare.
 
 
 
 
 
 
 
3 .3  Lavoratori autonom i occasionali  che  non hanno già  fruito dell’indennità
onnicom prensiva  di cui agli art icoli 1 5  e/ o 1 5 - bis del decreto Ristori
 
 
I l  presente paragrafo è r ifer ito ai  lavorator i  autonom i occasionali che non  hanno già fruito
dell’indennità onnicom prensiva di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto- legge n. 137 del
2020  e che,  pertanto,  possono presentare dom anda per  la fruizione – in presenza dei requisit i
com e di seguito specificat i  –  dell’indennità onnicom prensiva di cui all’art icolo 10,  com m a 3,
let tera c) ,  del decreto- legge n. 41  del 2021.
 
La disposizione di cui all’art icolo 10,  com m a 3, let tera c) ,  del decreto Sostegni prevede
un’indennità onnicom prensiva di im porto com plessivo pari a  2.400 euro a favore dei lavorator i
autonom i,  pr ivi di part ita I VA,  non  iscr it t i  ad alt re form e previdenziali obbligator ie.
 
Ai fini dell’accesso all’indennità in quest ione,  la r ichiam ata disposizione norm at iva prevede che
det t i  lavorator i  -  nel periodo com preso t ra il  1°  gennaio 2019  e la data del 23  m arzo 2021,  di
ent rata in vigore del decreto- legge n. 41  del 2021  -  siano stat i t itolar i di cont rat t i autonom i
occasionali r iconducibili  alle disposizioni  di cui all'art icolo 2222  del codice civile e che non
abbiano un cont rat to di tale t ipologia in essere alla data del 24  m arzo 2021.  
 
I nolt re,  la norm a sopra r ichiam ata prevede che i  suddet t i lavorator i,  per  i  cont rat t i di lavoro
autonom o occasionale di cui sono stat i t itolar i nell’arco tem porale com preso t ra il  1°  gennaio
2019  e il  23  m arzo 2021,  devono essere già iscr it t i  alla Gest ione separata di cui all'art icolo 2,
com m a 26,  della legge 8 agosto 1995,  n. 335,  alla data del 23  m arzo 2021,  con accredito di
alm eno un cont r ibuto m ensile  nel m edesim o periodo dal 1°  gennaio 2019  al  23  m arzo 2021.
 
Anche per  tale categoria di lavorator i  autonom i,  infine, la norm a prevede che per  accedere
all’indennità gli stessi,  alla data di presentazione della dom anda,  non  siano t itolar i di alt ro
rapporto di lavoro subordinato a tem po indeterm inato – fat ta salva la t itolar ità di un rapporto
di lavoro di t ipo interm it tente senza dir it to all’indennità di disponibilità -  e che alla stessa data
non  siano t itolar i di t rat tam ento pensionist ico diret to (cfr .  il  successivo paragrafo 8) .
 
Det ta indennità onnicom prensiva è erogata dall’I NPS -  secondo le m odalità di cui al  paragrafo
6 della presente circolare -  e non  concorre alla form azione del reddito ai  sensi  del TUI R.  Per  il



periodo di fruizione dell’indennità in quest ione non  è r iconosciuto l’accredito di cont r ibuzione
figurat iva,  né il  dir it to all’assegno per  il  nucleo fam iliare.
 
 
 
 
 
 
 
3 .4  Lavoratori incaricat i  a lle  vendite  a  dom icilio  che  non hanno già  fruito
dell’indennità  di cui agli art icoli 1 5  e/ o 1 5 - bis del decreto Ristori
 
 
I l  presente paragrafo è r ifer ito ai  lavorator i  incaricat i alle vendite a  dom icilio che nonhanno già
fruito dell’indennità di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto- legge n. 137 del 2020  e che,
pertanto,  possono presentare dom anda per  la fruizione – in presenza dei requisit i  com e di
seguito specificat i  –  dell’indennità onnicom prensiva di cui all’art icolo 10,  com m a 3, let tera d) ,
del decreto- legge n. 41  del 2021.
 
L’art icolo 10,  com m a 3, alla let tera d)  prevede un’indennità onnicom prensiva di im porto
com plessivo pari a  2.400 euro a favore dei lavorator i  incaricat i alle vendite a  dom icilio di cui
all'art icolo 19  del decreto legislat ivo 31  m arzo 1998,  n. 114.
 
La r ichiam ata disposizione,  in part icolare,  prevede che possono accedere alla suddet ta
indennità i  lavorator i  incaricat i alle vendite a  dom icilio che possono fare valere per  l’anno 2019
un reddito annuo -  derivante dalle predet te at t iv ità -  superiore a 5.000 euro e che siano t itolar i
di part ita I VA at t iva e iscr it t i  alla Gest ione separata di cui all'art icolo 2, com m a 26,  della legge
n. 335/ 1995,  alla data del 23  m arzo 2021,  di ent rata in vigore del decreto- legge n. 41  del
2021,  e che non  siano iscr it t i  ad alt re form e previdenziali obbligator ie.
 
Anche per  i  suddet t i lavorator i  incaricat i alle vendite a  dom icilio la norm a prevede che,  ai  fini
dell’accesso all’indennità di cui t rat tasi,  gli stessi,  alla data di presentazione della dom anda,
non  siano t itolar i di alt ro rapporto di lavoro subordinato a tem po indeterm inato – fat ta salva la
t itolar ità di un rapporto di lavoro di t ipo interm it tente senza dir it to all’indennità di disponibilità
-  e che alla stessa data non  siano t itolar i di t rat tam ento pensionist ico diret to (cfr .  il  successivo
paragrafo 8) .
 
Det ta indennità onnicom prensiva è erogata dall’I NPS -  secondo le m odalità di cui al  paragrafo
6 della presente circolare -  e non  concorre alla form azione del reddito ai  sensi  del TUI R.  Per  il
periodo di fruizione dell’indennità in quest ione non  è r iconosciuto l’accredito di cont r ibuzione
figurat iva,  né il  dir it to all’assegno per  il  nucleo fam iliare.
 
 
 
 
 
 
 
4 .  Lavoratori a  tem po determ inato dei set tor i  del tur ism o e degli  stabilim ent i  term ali
che  non hanno già  fruito delle  indennità  di cui agli art icoli 1 5  e/ o 1 5 - bis del decreto
Ristori
 
 
I l  presente paragrafo è r ifer ito ai  lavorator i  a  tem po determ inato dei set tor i  del tur ism o e degli
stabilim ent i term ali  che non  hanno già fruito delle indennità di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis
del decreto- legge n. 137 del 2020  e che,  pertanto,  possono presentare dom anda per  la
fruizione – in presenza dei requisit i  com e di seguito specificat i  –  dell’indennità onnicom prensiva



di cui all’art icolo 10,  com m a 5, del decreto- legge n. 41  del 2021.
 
L’art icolo 10,  com m a 5, del decreto Sostegni prevede un’indennità onnicom prensiva di im porto
com plessivo pari a  2.400 euro a favore dei lavorator i  a  tem po determ inato dei set tor i  del
tur ism o e degli stabilim ent i term ali  che possono fare valere cum ulat ivam ente i  requisit i  di cui
alle let tere a) ,  b) ,  e c)  del m edesim o com m a 5 dell’art icolo  10.
 
I n part icolare,  ai  fini dell’accesso all’indennità onnicom prensiva,  i  predet t i lavorator i  devono
essere stat i t itolar i -  nell’arco  tem porale com preso t ra il  1°  gennaio 2019  e il  23  m arzo 2021,
di ent rata in vigore del decreto- legge n. 41  del 2021  -  di uno o più rapport i di lavoro
dipendente a tem po determ inato nel set tore del tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  la  cui
durata com plessiva del rapporto di lavoro o dei rapport i di lavoro,  com e sopra individuat i,  deve
essere stata pari ad alm eno t renta giornate.
 
I nolt re,  unitam ente al  requisito di cui sopra,  i  lavorator i  in  argom ento devono fare valere nel
corso dell’anno 2018  la t itolar ità di uno o più rapport i di lavoro dipendente a tem po
determ inato o stagionale nei predet t i set tor i  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali  la  cui
durata com plessiva del rapporto di lavoro o dei rapport i di lavoro,  com e sopra individuat i,  deve
essere stata pari ad alm eno t renta giornate.
 
I nfine,  per  il  r iconoscim ento dell’indennità, i  predet t i lavorator i  non  devono essere t itolar i di
t rat tam ento pensionist ico diret to alla data del 23  m arzo 2021  (cfr .  il  successivo paragrafo 8) ,
né di rapporto di lavoro dipendente alla data del 24  m arzo 2021.
 
Det ta indennità onnicom prensiva a favore dei lavorator i  a  tem po determ inato dei set tor i  del
tur ism o e degli stabilim ent i term ali  è erogata dall’I NPS -  secondo le m odalità di cui al
paragrafo 6 della presente circolare -  e non  concorre alla form azione del reddito ai  sensi  del
TUI R.  Per  il  periodo di fruizione dell’indennità in quest ione non  è r iconosciuto l’accredito di
cont r ibuzione figurat iva,  né il  dir it to all’assegno per  il  nucleo fam iliare.
 
Ferm i restando i  requisit i  legislat ivam ente individuat i,  com e sopra espost i,  considerato  che
l’indennità è r ivolta alla categoria di lavorator i  dipendent i  a  tem po determ inato del set tore del
tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  si è reso necessario individuare in via  prelim inare le
at t iv ità econom iche di interesse e la categoria di lavorator i  dest inatar i  della predet ta
indennità.  
 
Per  l’individuazione,  in base alla catalogazione I STAT di cui alla Tabella ATECO 2007,  dei CSC
associabili  alle at t iv ità inerent i  ai  set tor i  produt t iv i del tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  si
r invia  alla “Tabella codici  ATECO”  di cui al  paragrafo 2 della presente circolare.
 
 
 
 
 
 
5 .  Lavoratori dello  spet tacolo che  non hanno già  fruito delle  indennità  di cui agli
art icoli 1 5  e/ o 1 5 - bis del decreto Ristori
 
 
I l  presente paragrafo è r ifer ito ai  lavorator i  dello spet tacolo  che non  hanno già fruito delle
indennità di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto- legge n. 137 del 2020  e che,  pertanto,
possono presentare dom anda per  la fruizione – in presenza dei requisit i  com e di seguito
specificat i  –  dell’indennità onnicom prensiva di cui all’art icolo 10,  com m a 6, del decreto- legge
n. 41  del 2021.
 
I l  r ichiam ato art icolo 10,  al  com m a 6 prevede un’indennità onnicom prensiva di im porto
com plessivo pari a  2.400 euro a favore dei lavorator i  iscr it t i  al  Fondo pensioni lavorator i  dello



spet tacolo.
 
L’indennità è r ivolta ai  lavorator i  iscr it t i  al  predet to Fondo pensioni lavorator i  dello spet tacolo
che possono fare valere alm eno t renta cont r ibut i giornalier i  versat i  al  m edesim o Fondo nel
periodo com preso t ra il  1°  gennaio 2019  e la data del 23  m arzo 2021,  di ent rata in vigore del
decreto- legge n. 41  del 2021,  da cui deriva un reddito non  superiore a 7 5 .0 0 0  euro ,  che non
siano t itolar i alla predet ta data del 23  m arzo 2021  di t rat tam ento pensionist ico diret to (cfr .  il
successivo paragrafo 8) ,  né t itolar i,  alla data del 24  m arzo 2021,  di cont rat to di lavoro
subordinato a tem po indeterm inato, diverso dal cont rat to interm it tente di cui agli art icoli 13,
14,  15,  17  e 18  del D.lgs n. 81  del 2015,  senza corresponsione dell’indennità di disponibilità di
cui all'art icolo 16  del m edesim o decreto legislat ivo.
 
Ai sensi  del m edesim o art icolo 10,  com m a 6, del decreto- legge n. 41  del 2021,  l’indennità
onnicom prensiva di im porto com plessivo pari a  2.400 euro è alt resì r iconosciuta ai  lavorator i
iscr it t i  al  Fondo pensioni lavorator i  dello spet tacolo  che possono fare valere alm eno set te
cont r ibut i giornalier i  versat i  al  predet to Fondo nel periodo com preso t ra il  1°  gennaio 2019  e la
data del 23  m arzo 2021,  di ent rata in vigore del citato decreto- legge n. 41  del 2021,  da cui
deriva un reddito non  superiore ai  35.000  euro.
 
I n analogia a quanto previsto per  l’accesso alle indennità COVI D-19  di cui ai  decret i- legge 17
m arzo 2020,  n. 18,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 24  aprile 2020,  n. 27  (di  seguito,
anche decreto Cura I talia)  e 19  m aggio 2020,  n. 34,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge
17  luglio 2020,  n. 77  (di  seguito,  anche decreto Rilancio I talia) ,  nonché alle indennità
onnicom prensive di cui all’art icolo 9  del decreto- legge n. 14  agosto 2020,  104,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge 13  ot tobre 2020,  n. 126 e di cui agli art icoli 15,  com m a 6, e 15 -bis,
com m a 6, del decreto- legge n. 137 del 2020,  anche per  l’accesso all’indennità
onnicom prensiva di cui all’art icolo 10,  com m a 6, del decreto Sostegni prevista a  favore dei
lavorator i  iscr it t i  al  Fondo pensioni lavorator i  dello spet tacolo  con set te cont r ibut i giornalier i
versat i  nell’anno 2019  e un reddito,  per  lo stesso anno,  non  superiore ai  35.000  euro,  i
lavorator i  interessat i non  devono essere t itolar i di t rat tam ento pensionist ico diret to alla data
del 23  m arzo 2021,  di ent rata in vigore del m edesim o decreto Sostegni (cfr .  il  successivo
paragrafo 8) ,  né t itolar i,  alla data del 24  m arzo 2021,  di rapporto di lavoro dipendente a
tem po indeterm inato, diverso dal cont rat to interm it tente di cui agli art icoli 13,  14,  15,  17  e 18
del D.lgs n. 81  del 2015,  senza corresponsione dell’indennità di disponibilità di cui all'art icolo
16  del m edesim o decreto legislat ivo.
 
Det ta indennità onnicom prensiva a favore dei lavorator i  iscr it t i  al  Fondo pensioni lavorator i
dello spet tacolo  è erogata dall’I NPS -  secondo le m odalità di cui al  paragrafo 6 della presente
circolare -  e non  concorre alla form azione del reddito ai  sensi  del TUI R.  Per  il  periodo di
fruizione dell’indennità in quest ione non  è r iconosciuto l’accredito di cont r ibuzione figurat iva,
né il  dir it to all’assegno per  il  nucleo fam iliare.
 
 
 
 
 
 
6 .  Presentazione della  dom anda
 
 
Com e già precisato al  paragrafo 1 della presente circolare,  i  lavorator i  già beneficiar i delle
indennità di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis del decreto- legge n. 137 del 2020  non  devono
presentare una nuova dom anda per  l’accesso all’indennità una tantum  di cui all’art icolo 10,
com m a 1, del decreto Sostegni,  m a la stessa verrà erogata dall’I NPS secondo le m odalità già
indicate dagli stessi e con cui è stato effet tuato il  pagam ento delle indennità di cui ai  citat i
art icoli 15  e 15 -bis.   
 



I  lavorator i  che non  hanno invece beneficiato  delle indennità di cui agli art icoli 15  e/ o 15 -bis
del decreto- legge n. 137 del 2020  possono presentare dom anda per  il  r iconoscim ento delle
indennità onnicom prensive di cui all’art icolo 10,  com m i 2, 3, 5  e 6, del decreto- legge n. 41  del
2021  ent ro la data del 31  m aggio 2021.
 
I l  r ilascio del nuovo servizio per  la presentazione delle suddet te dom ande verrà reso noto con
apposita com unicazione sul sito dell’I st ituto.
 
I  lavorator i  potenziali  dest inatar i  delle indennità di cui ai  citat i com m i 2, 3, 5  e 6, al  fine di
r icevere la prestazione di interesse, dovranno presentare dom anda all’I NPS esclusivam ente in
via  telem at ica, ut ilizzando i  consuet i canali telem at ici m essi  a  disposizione per  i  cit tadini e per
gli Ent i  di Pat ronato sul portale web dell’I NPS.
 
I n sintesi,  le  credenziali  di accesso ai  servizi  per  le nuove prestazioni  sopra descrit te sono
at tualm ente le seguent i:
 
•   PI N I NPS (si r icorda che l’I NPS non  r ilascia più nuovi  PI N a decorrere dal 1°  ot tobre 2020) ;
 
•   SPI D di livello 2  o  superiore;
 
•   Carta di ident ità elet t ronica 3.0 (CI E) ;
 
•   Carta nazionale dei servizi  (CNS) .
 
I n alternat iva al  portale web,  le indennità di cui alla presente circolare possono essere r ichieste
t ram ite il  servizio di Contact  Center  integrato,  telefonando al  num ero verde 803 164 da rete
fissa (gratuitam ente)  oppure al  num ero 06  164164  da rete m obile (a pagam ento,  in base alla
tar iffa applicata dai diversi gestor i) .
 
Le t ipologie di indennità onnicom prensive di cui all’art icolo 10,  com m i 2, 3, 5  e 6, del decreto-
legge n. 41  del 2021  sono specificate nella scheda inform at iva “ I NDENNI TA’ COVI D-19”
presente sul sito internet  dell’I NPS.
 
 
 
 
 
 
 
7 .  Finanziam ento  e m onitoraggio
 
 
L’art icolo 10,  com m a 8, del decreto- legge n. 41  del 2021  prevede che tut te le indennità di cui
ai  com m i 1, 2, 3, 5  e 6  del m edesim o art icolo 10  sono erogate dall'I NPS nel lim ite di spesa
com plessivo di 897,6 m ilioni di euro per  l'anno 2021.
 
L'I NPS provvede al  m onitoraggio del r ispet to dei lim it i di spesa di cui al  r ichiam ato art icolo 10,
com m a 8, del decreto- legge n. 41  del 2021,  e com unica i  r isultat i di tale at t iv ità al  Ministero
del Lavoro e delle polit iche sociali  e al  Ministero dell'Econom ia e delle finanze.  Qualora dal
predet to m onitoraggio em erga il  ver ificarsi di scostam ent i,  anche in via  prospet t ica,  r ispet to ai
predet t i lim it i di spesa,  non  sono adot tat i  alt r i provvedim ent i  concessori.
 
 
 
 
 
 



8 .  I ncum ulabilità  e  incom pat ibilità  t ra  le  indennità  di cui a ll’art icolo  1 0  del decreto
Sostegni e  a lt re  prestazioni previdenziali.  Regim e  delle  com pat ibilità
 
 
Ai  sensi  dell’art icolo  10,  com m a 7, del decreto- legge n. 41  del 2021,  le indennità di cui ai
com m i 1, 2, 3, 5  e 6  del m edesim o art icolo 10  non  sono t ra esse cum ulabili.
 
L’art icolo 10  del m edesim o decreto Sostegni nel prevedere al  successivo com m a 10  una
indennità erogata dalla Società Sport  e Salute S.p.A.  a  favore della categoria dei lavorator i
sport ivi,  dispone espressam ente l’incom pat ibilità di det ta indennità con le indennità COVI D-19
di cui ai  decret i  Cura I talia e Rilancio I talia, al  decreto- legge n. 104 del 2020,  al  decreto- legge
n. 137 del 2020  e di cui all’art icolo 10,  com m i 1, 2, 3, 5  e 6  del decreto- legge n. 41  del 2021.
 
I n analogia a quanto disposto dall’art icolo 86  del decreto Rilancio I talia -  che prevede
l’incum ulabilità delle indennità di cui all’art icolo 84  del m edesim o decreto con l’indennità a
favore dei lavorator i  dom est ici e con l’indennità per  il  sostegno del reddito dei professionist i
iscr it t i  agli ent i  di dir it to pr ivato di previdenza obbligator ia -  anche le indennità di cui all’art icolo
10  del decreto- legge n. 41  del 2021  non  sono cum ulabili  con le predet te indennità.
 
Per  i  lavorator i  stagionali  dei set tor i  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali  nonché per  i
lavorator i  in  som m inist razione im piegat i presso im prese ut ilizzat r ici operant i  nel set tore del
tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  l’art icolo 10,  com m a 2, del decreto- legge n. 41  del 2021
dispone che,  per  l’accesso all’indennità onnicom prensiva,  gli stessi non  devono essere t itolar i
di indennità di disoccupazione NASpI  al  23  m arzo 2021,  data di ent rata in vigore del m edesim o
decreto. Pertanto,  l’indennità onnicom prensiva di cui al  com m a 2 dell’art icolo  10  del decreto-
legge n. 41  del 2021  a favore dei lavorator i  stagionali  e in som m inist razione dei set tor i  del
tur ism o e degli stabilim ent i term ali  è incom pat ibile  con l’indennità di disoccupazione NASpI . 
 
Si precisa che tut te le indennità in esam e sono incom pat ibili  con le pensioni diret te a  carico,
anche pro quota,  dell’Assicurazione generale obbligator ia (AGO)  e delle form e esclusive,
sost itut ive,  esonerat ive e integrat ive della stessa, delle form e previdenziali com pat ibili  con
l’AGO,  della Gest ione separata di cui all’art icolo 2, com m a 26,  della legge n. 335/ 1995,  degli
ent i  di previdenza di cui al  decreto legislat ivo 30  giugno 1994,  n. 509,  e al  decreto legislat ivo
10  febbraio 1996,  n. 103,  nonché con l’indennità di cui all’art icolo 1, com m a 179,  della legge
11  dicem bre 2016,  n. 232,  e successive m odificazioni  (c.d. APE sociale) .
 
Per  quanto concerne la com pat ibilità delle indennità di cui all’art icolo 10,  com m i 1, 2, 3, 5  e 6
con il  Reddito di cit tadinanza – in analogia a quanto previsto per  le indennità COVI D-19  di cui
all’art icolo 84  del decreto Rilancio I talia, di cui all’art icolo 9  del decreto- legge n. 104 del 2020
e di cui agli art icoli 15  e 15 -bis del decreto- legge n. 137 del 2020  -  si r ichiam a la disposizione
di cui all’art icolo 84,  com m a 13,  del decreto n. 34  del 2020,  che ha previsto che ai  lavorator i
beneficiar i delle indennità COVI D-19,  appartenent i a  nuclei fam iliar i già percet tor i del Reddito
di cit tadinanza,  di cui al  Capo I  del decreto- legge 28  gennaio 2019,  n. 4, convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge 28  m arzo 2019,  n. 26,  per  i  quali  l’am m ontare del beneficio  in
godim ento r isult i infer iore a quello  dell’indennità COVI D-19,  in luogo del versam ento
dell’indennità COVI D-19  si procede a integrare il  beneficio  del Reddito di cit tadinanza fino
all’am m ontare della stessa indennità dovuto per  ciascuna m ensilità.
 
I n ragione di quanto sopra,  ai  beneficiar i delle indennità di cui all’art icolo 10,  com m i 1, 2, 3, 5
e 6, del decreto- legge n. 41  del 2021,  qualora fossero t itolar i di un Reddito di cit tadinanza,
non  verrà erogata l’indennità COVI D-19,  m a verrà r iconosciuto un increm ento del Reddito di
cit tadinanza di cui sono t itolar i fino all’am m ontare di 2.400 euro.  
 
Tra le incom pat ibilità  previste vi è anche quella  con il  Reddito di em ergenza (Rem ) ,  per  il  quale
l’art icolo 12  del decreto Sostegni ha previsto l’erogazione di ulter ior i t re quote.
 
Si r icorda che già la previgente norm at iva ha sancito la non  com pat ibilità del Reddito di



em ergenza con la presenza,  nel nucleo fam iliare,  di com ponent i che percepiscono o abbiano
com unque percepito una delle indennità di cui agli art icoli 27,  28,  29,  30  e 38  del decreto-
legge n. 18  del 2020,  e successive m odificazioni,  ovvero una delle indennità disciplinate in
at tuazione dell’art icolo  44  del m edesim o decreto- legge o di una delle indennità di cui agli
art icoli 84,  85  e 98  del decreto- legge n. 34  del 2020.  Tale regim e è stato conferm ato dalle
successive norm e che,  con i  decret i- legge n. 104 del 2020  e n. 137 del 2020,  hanno previsto
l’erogazione di ulter ior i m ensilità  di Reddito di em ergenza.
 
I n applicazione della stessa rat io legis,  il  decreto- legge n. 41  del 2021  ha previsto che le
ulter ior i quote di Rem  non  siano alt resì com pat ibili  con la presenza,  nel nucleo fam iliare,  di
com ponent i che percepiscono o abbiano com unque percepito una delle indennità previste
all’art icolo 10  del m edesim o decreto- legge.
 
Pertanto,  si precisa che anche le indennità di cui all’art icolo 10,  com m i 1, 2, 3, 5  e 6, del
decreto- legge n. 41  del 2021  sono incom pat ibili  con il  Reddito di em ergenza, erogato ai  sensi
dell’art icolo  12  del citato decreto Sostegni.
 
Si precisa che le indennità di cui all’art icolo 10  del decreto- legge n. 41  del 2021  –
analogam ente a quanto previsto in sede di at tuazione delle disposizioni  in m ateria di indennità
COVI D-19  di cui agli art icoli 27,  28,  29,  30  e 38  del decreto Cura I talia -  per  espressi  pareri
m inister iali,  sono com pat ibili  con la t itolar ità di cariche elet t ive e/ o polit iche esclusivam ente se
per  le stesse è previsto com e com penso il  solo get tone di presenza;  al  cont rar io,  la t itolar ità di
cariche parlam entari  e di tut te le cariche che prevedano, com e com pensi,  indennità di funzione
e/ o alt r i em olum ent i  diversi dal solo get tone di presenza non  consent irà l’accesso alle
indennità in argom ento.
 
Ai sensi  dell’art icolo  10,  com m a 7, del decreto- legge n. 41  del 2021  le indennità di cui ai
com m i 1, 2, 3, 5  e 6  del m edesim o art icolo 10  sono invece cum ulabili  con l'assegno ordinario
di invalidità,  di cui alla legge 12  giugno 1984,  n. 222.
 
Le indennità onnicom prensive di cui al  r ichiam ato art icolo 10,  com m i 1, 3, 5  e 6, del decreto-
legge n. 41  del 2021  sono com pat ibili  e cum ulabili  con l’indennità di disoccupazione NASpI ,
con l’indennità di disoccupazione DI S-COLL e l’indennità di disoccupazione agricola.
 
Si r ibadisce,  che per  i  lavorator i  stagionali  dei set tor i  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali,
nonché per  i  lavorator i  in  som m inist razione im piegat i presso im prese ut ilizzat r ici operant i  nel
set tore del tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  l’art icolo 10,  com m a 2, del decreto- legge n. 41
del 2021  dispone che,  per  l’accesso alla relat iva indennità,  gli stessi lavorator i  non  devono
essere t itolar i di indennità di disoccupazione NASpI  alla data del 23  m arzo 2021.
 
I nfine,  in analogia a quanto previsto per  la prestazione di disoccupazione NASpI , le indennità
di cui al  r ichiam ato art icolo 10,  com m i 1, 2, 3, 5  e 6  sono com pat ibili  e cum ulabili  con le
erogazioni m onetarie derivant i  da borse lavoro,  stage e t irocini  professionali,  nonché con i
prem i o  sussidi per  fini di studio o di addest ram ento professionale, con i  prem i e i  com pensi
conseguit i  per  lo svolgim ento di at t iv ità sport iva dilet tant ist ica e con le prestazioni  di lavoro
occasionale – di cui all’art icolo 54 -bis del decreto- legge 24  aprile 2017,  n. 50,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge 21  giugno 2017,  n. 96  -  nei lim it i di com pensi  di im porto non
superiore a 5.000 euro per  anno civile.
 
 
 
  
9 .  St rum ent i  di tutela
 
 
Avverso i  provvedim ent i  adot tat i  dall’I st ituto in m ateria di indennità onnicom prensiva di cui
all’art icolo 10  del decreto- legge n. 41  del 2021  l’interessato può proporre azione giudiziar ia.



 
 
  
 
1 0 . I st ruzioni  contabili  e  fiscali  in  m ateria  di indennità  di cui a ll’art icolo  1 0  del
decreto Sostegni
 
 
Gli oneri  per  le indennità di cui all’art icolo 10,  com m i da 1 a 6, del decreto- legge n. 41  del
2021,  saranno r ilevat i nell’am bito della Gest ione per  gli intervent i  assistenziali  e di sostegno
alle gest ioni previdenziali –  Gest ione degli oneri  per  il  m antenim ento del salar io,  contabilità
separata (GAU) , ai  cont i  di nuova ist ituzione di seguito specificat i:
 
GAU30392 – per  le indennità a  favore dei lavorator i  dipendent i  stagionali  del set tore del
tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  per  em ergenza COVI D 19  – art .  10,  com m i 1 e 2 del
decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41;
 
GAU30393 -  per  le indennità ai  lavorator i  in  som m inist razione, im piegat i presso im prese
ut ilizzat r ici operant i  nel set tore del tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  per  em ergenza COVI D
19  – art .  10,  com m i 1 e 2 del decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41;
 
GAU30394 -  per  le indennità ai  lavorator i  dipendent i  stagionali  appartenent i a  set tor i  diversi
da quelli  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  per  em ergenza COVI D 19  – art .  10,  com m i 1
e 3 let t .  a)  del decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41;
 
GAU30395 – per  le indennità ai  lavorator i  in  som m inist razione appartenent i a  set tor i  diversi da
quelli  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  per  em ergenza COVI D 19  – art .  10,  com m a 3
let t .  a)  del decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41;
 
GAU30396 -  per  le indennità ai  lavorator i  interm it tent i di cui agli art icoli da 13  a 18  del
decreto legislat ivo 15  giugno 2015,  n. 81,  per  em ergenza COVI D 19  – art .  10,  com m i 1 e 3
let t .  b)  del decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41;
 
GAU30397 -  per  le indennità corr isposte ai  lavorator i  autonom i,  pr ivi di part ita I VA,  non  iscr it t i
ad alt re form e previdenziali obbligator ie,  per  em ergenza COVI D 19  – art .  10,  com m i 1 e 3 let t .
c)  del decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41;
 
GAU30398 -  per  le indennità agli incaricat i alle vendite a  dom icilio di cui all’art icolo 19  del
decreto legislat ivo 31  m arzo 1998,  n. 114,  per  em ergenza COVI D 19  – art .  10,  com m i 1 e 3
let t .  d)  del decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41;
 
GAU30399 -  per  le indennità ai  lavorator i  dipendent i  a  tem po determ inato del set tore del
tur ism o e degli stabilim ent i term ali  per  em ergenza COVI D 19  – art .  10,  com m i 1 e 5 del
decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41;
 
GAU30400 -  per  le indennità ai  lavorator i  iscr it t i  al  Fondo pensioni lavorator i  dello spet tacolo,
per  em ergenza COVI D 19  – art .  10,  com m i 1 e 6 del decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41.
 
Tali  indennità verranno poste in pagam ento diret tam ente ai  beneficiar i,  ut ilizzando la
procedura “Pagam ent i  accent rat i” .
 
I  debit i per  le suddet te indennità dovranno essere im putat i al  conto in uso GAU10250,  la cui
denom inazione verrà opportunam ente integrata.
 
La procedura gest ionale che consente la liquidazione delle indennità ai  beneficiar i,  t ram ite la
st rut tura in uso dei pagam ent i accent rat i,  effet tuerà le scr it ture contabili,  secondo i  consuet i
schem i.



 
Eventuali  r iaccredit i di som m e per  pagam ent i non  andat i a  buon fine saranno r ilevat i sulla
contabilità di Direzione generale al  conto d’interferenza GPA55180 e poi sulla Sede interessata,
in cont ropart ita del conto GPA10031,  con l’indicazione del codice bilancio  esistente “3227” .
 
Per  la r ilevazione contabile di eventuali recuperi di prestazioni  indebitam ente erogate,  si
ist ituiscono i  seguent i  cont i:
 
GAU24392 -  per  il  recupero e il  rent roito delle indennità corr isposte ai  lavorator i  dipendent i
stagionali  del set tore del tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  che hanno cessato
involontar iam ente il  rapporto di lavoro – art .  10,  com m i 1 e 2 del decreto- legge 22  m arzo
2021,  n. 41;
 
GAU24393 -  per  il  recupero e il  rent roito delle indennità corr isposte ai  lavorator i  in
som m inist razione, im piegat i presso im prese ut ilizzat r ici operant i  nel set tore del tur ism o e degli
stabilim ent i term ali,  per  em ergenza COVI D 19  – art .  10,  com m i 1 e 2 del decreto- legge 22
m arzo 2021,  n. 41;
 
GAU24394 -  per  il  recupero e il  rent roito delle indennità corr isposte ai  lavorator i  dipendent i
stagionali  appartenent i a  set tor i  diversi da quelli  del tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  che
hanno cessato involontar iam ente il  rapporto di lavoro – art .  10,  com m i 1 e 3 let t .  a)  del
decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41;  
 
GAU24395 -  per  il  recupero e il  rent roito delle indennità corr isposte ai  lavorator i  in
som m inist razione appartenent i a  set tor i  diversi da quelli  del tur ism o e degli stabilim ent i
term ali  per  em ergenza COVI D 19  – art .  10,  com m a 3 let t .  a)  del decreto- legge 22  m arzo
2021,  n. 41;
 
GAU24396 -  per  il  recupero e il  rent roito delle indennità corr isposte ai  lavorator i  interm it tent i,
di cui agli art icoli da 13  a 18  del decreto legislat ivo 15  giugno 2015,  n. 81  per  em ergenza
COVI D 19  – art .  10,  com m i 1 e 3 let t .  b)  del decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41;
 
GAU24397 -  per  il  recupero e il  rent roito delle indennità corr isposte ai  lavorator i  autonom i,
pr ivi di part ita I VA,  non  iscr it t i  ad alt re form e previdenziali obbligator ie,  per  em ergenza COVI D
19  – art .  10,  com m i 1 e 3 let t .  c)  del decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41;
 
GAU24398 -  per  il  recupero e il  rent roito delle indennità corr isposte agli incaricat i alle vendite a
dom icilio di cui all’art icolo 19  del decreto legislat ivo 31  m arzo 1998,  n. 114,  per  em ergenza
COVI D 19  – art .  10,  com m i 1 e 3 let t .  d)  del decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41;
 
GAU24399 -  per  il  recupero e il  rent roito delle indennità corr isposte ai  lavorator i  dipendent i  a
tem po determ inato del set tore del tur ism o e degli stabilim ent i term ali,  per  em ergenza COVI D
19  – art .  10,  com m i 1 e 5 del decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41;
 
GAU24400 -  per  il  recupero e il  rent roito delle indennità corr isposte ai  lavorator i  iscr it t i  al
Fondo pensioni lavorator i  dello spet tacolo,  per  em ergenza COVI D 19     –  art .  10,  com m i 1 e 6
del decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41.
 
Ai citat i cont i  è abbinato,  nell’am bito della procedura “Recupero indebit i  per  prestazioni” ,  il
codice bilancio  in uso “1178” .
 
Gli im port i relat ivi alle part ite di cui t rat tasi  che,  a  fine esercizio,  r isult ino ancora da definire,
saranno im putat i al  conto esistente GAU00030,  m ediante la r ipart izione del saldo del conto
GPA00032,  eseguita dalla procedura “Recupero indebit i  per  prestazioni” .
 
I l  codice bilancio  sopra m enzionato evidenzierà anche eventuali credit i divenut i  inesigibili,
nell’am bito del part itar io del conto GPA00069.



 
I  rapport i finanziar i con lo Stato saranno definit i  dalla Direzione generale.
 
Com e già evidenziato,  per  espressa previsione del com m a 8 dell’art icolo  10  del decreto- legge
n. 41  del 2021,  tut te le indennità disciplinate dal m edesim o art icolo non  concorrono alla
form azione del reddito,  ai  sensi  del TUI R.
 
Nell’Allegato n. 1  sono r iportate le variazioni  intervenute al  piano dei cont i.
 
 
 
 
 
 
 
1 1 .  Sem plificazione  dei requisit i di accesso all’indennità  di disoccupazione  NASpI .
Sospensione dell’applicazione della  disposizione  di cui a ll’art icolo  3 ,  com m a 1 ,
let tera  c) ,  del D.lgs n.  2 2  del 2 0 1 5 : requisito delle  t renta  giornate di lavoro effet t ivo
nei dodici  m esi che  precedono l’inizio del periodo  di disoccupazione   
 
 
I l  decreto- legge n. 41  del 2021  ha alt resì int rodot to una novità di r ilievo in m ateria di indennità
di disoccupazione NASpI , con specifico r ifer im ento ai  requisit i  di accesso alla stessa e,  in
part icolare,  al  requisito delle t renta giornate di lavoro effet t ivo nei dodici m esi che precedono il
periodo di disoccupazione di cui all’art icolo 3, com m a 1, let tera c) ,  del D.lgs 4 m arzo 2015,  n.
22.
 
L’art icolo 16  del decreto Sostegni,  infat t i,  al  com m a 1 prevede che per  le indennità di
disoccupazione NASpI  concesse a decorrere dalla data di ent rata in vigore del m edesim o
decreto e fino al  31  dicem bre 2021  non  t rova applicazione il  requisito delle t renta giornate di
lavoro effet t ivo di cui l’art icolo 3, com m a 1, let tera c) ,  del citato D.lgs n. 22  del 2015.
 
I n applicazione della r ichiam ata disposizione norm at iva, per  gli event i  di disoccupazione
verificat isi nell’arco  tem porale che va dal 1°  gennaio 2021  e fino al  31  dicem bre 2021  è
am m esso l’accesso alla prestazione di disoccupazione NASpI  in presenza dei soli  requisit i  dello
stato di disoccupazione involontar io e delle t redici set t im ane di cont r ibuzione nei quat t ro anni
precedent i  l’inizio del periodo di disoccupazione, con esclusione quindi del requisito delle t renta
giornate di lavoro effet t ivo di cui al  r ichiam ato art icolo 3, com m a 1, let tera c) ,  del D.lgs n. 22
del 2015.
 
Si chiar isce che -  com e già precisato nella circolare n. 94  del 2015  in m ateria di indennità
NASpI  -  per  evento di disoccupazione si intende l’evento di cessazione involontar ia del
rapporto di lavoro che ha com portato lo stato di disoccupazione.
 
Le dom ande di indennità di disoccupazione NASpI  presentate a seguito di event i  di cessazione
involontar ia del rapporto di lavoro verificat isi nel periodo com preso t ra la data dal 1°  gennaio
2021  e la data di pubblicazione della presente circolare e respinte per  l’assenza del requisito
delle t renta giornate di lavoro effet t ivo nei dodici m esi precedent i  l’inizio del periodo di
disoccupazione, devono essere r iesam inate d’ufficio in at tuazione della r ichiam ata previsione di
cui all’art icolo 16  del decreto- legge n. 41  del 2021.
 
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Gabriella Di Michele  

 



Sono presenti i seguenti allegati: 

 

Allegato N.1 
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